
"Sfida Usa-Ue 
dal bosone di Hìggs 
alla mente umana" 

VALENTINA ARCOVIO 

«Dopo la sfida Europa-Usa 
alla caccia del bosone di Hig-
gs, ora la competizione si spo­
sta sul cervello». È così che 
Francesco Saverio Pavone, 
scienziato alla guida del 
gruppo di biofotonica del La­
boratorio Europeo di Spet­
troscopia Non-lineare 
(LENS) dell'Università di Fi­
renze, commenta l'intenzio­
ne da parte degli americani di 
investire in un mega-proget­
to per mappare il cervello 
umano. Pavone coordina il la­
voro sull'imaging ottico dello 
Human Brain Project, il pro­
getto che si è aggiudicato un 
finanziamento di 1,19 miliardi 
di euro da parte della Com­
missione Europea, con lo sco­
po di mettere insieme tutte le 
conoscenze scientifiche sul 
cervello umano in un unico 
supercomputer. 

Professore, in pratica gli 
americani ci hanno copiato? 

«Non saprei. Sicuramente un 

altro progetto per lo studio del 
cervello dà l'idea che si sia 
aperta una nuova sfida tra Eu­
ropa e Stati Uniti. Come è suc­
cesso altre volte in passato, ci 
troviamo di fronte a un'inte­
ressante competizione. Tutta­
via, ritengo che gli approcci dei 
due progetti siano diversi». 

Qual è l'approccio europeo? 
«Lo Human Brain Project ha 

l'ambizione di capire come fun­
ziona il cervello, mettendo in­
sieme tutti i dati disponibili: 
imaging, marker molecolari, 
dati sul comportamento e ana­
lisi cognitive, per permettere a 
settori così differenti di parlar­
si. Il nostro, quindi, è un ap­
proccio multidisciplinare che 
vuole creare una visione unifi­
cata del cervello». 

Come mai tutto questo inte­
resse per il cervello? 

«In realtà è già da un po' di anni 
che in molti laboratori di tutto 
il mondo si sta tentando di ca­
pire qualcosa di più su questo 
nostro misterioso organo. Ora 
però siamo arrivati a un mo­
mento epocale, cioè alla realiz­
zazione di ampie collaborazio­
ni per unificare gli sforzi. E una 
sana competizione metterà un 
po' di pepe al nostro lavoro». 

Francesco Saverio 
Pavone è il coordinatore 

delle ricerche in Italia 
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Oltre agli scienziati 
sono coinvolti enti pubblici 

e fondazioni private 

Per il progetto europeo 
si parla della creazione di un 

«hardware neuromorfo» 

Si parla di 300 milioni 
l'anno, cioè circa 3 miliardi 

per l'intero progetto Prima si simulerà il cervello 
del topo, poi modelli più 

complessi, come il macaco 


